
A VOI INQUIETI DI DIO  

A voi, che, pur non essendovi mai allontanati da Dio, non riuscite ugualmente a 
trovargli posto nella vostra vita. 
A voi, per i quali il fardello più pesante che dovete trascinare siete voi stessi.
A voi, che non sapete accettarvi e vi crogiolate nelle fantasie di un vivere diverso.
A voi, che fareste pazzie per tornare indietro nel tempo e dare un’altra piega 
all’esistenza.
A voi, che ripercorrete il passato per riesaminare mille volte gli snodi fatali delle scelte 
che oggi rifiutate.
A voi, che avete il corpo qui, ma l’anima ce l’avete altrove.
A voi, che avete imparato tutte le astuzie del «bluff» perché sapete che anche gli altri si 
sono accorti della vostra perenne scontentezza, ma non volete farla pesare su nessuno e 
la mascherate con un sorriso quando, invece, dentro vi sentite morire.
A voi, che trovate sempre da brontolare su tutto, e non ve ne va mai a genio una, e non 
c’è bicchiere d’acqua limpida che non abbia il suo fondiglio di detriti.
A tutti voi voglio ripetere: non abbiate paura.
La sorgente di quella pace, che state inseguendo da una vita, mormora freschissima 
dietro la siepe delle rimembranze presso cui vi siete seduti.
Non importa che, a berne, non siate voi. Per adesso, almeno.
Ma se solo siete capaci di indicare agli altri la fontana, avrete dato alla vostra vita il 
contrassegno della riuscita più piena.
Perché la vostra inquietudine interiore si trasfigurerà in «prezzo da pagare» per garantire
la pace degli altri.
O, se volete, non sarà più sete di «cose altre», ma bisogno di quel «totalmente Altro» 
che, solo, può estinguere ogni ansia di felicità.
Vi auguro che stasera, prima di andare a dormire, abbiate la forza di ripetere con gioia le
parole di Agostino, vostro caposcuola:
«O Signore, tu ci hai fatti per te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in 
te». 
(Don Tonino Bello)

 

ANGOLO DELLA CARITA’

OGGI RACCOLTA STRAORDINARIA  PER GLI INTERVENTI CHE 
IL PAPA  POTRA’ FARE  IN SITUAZIONI DI EMERGENZA.

Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto 
settimanale
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XXII  DOMENICA TEMPO ORDINARIO   

25 Giugno - 2 Luglio 2017

 Dal Vangelo secondo Matteo      (Mt 10,26)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà
svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle 
tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere 
di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di 
essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del 
vostro capo sono tutti contati.                                                                         
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò
davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli 
uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».



 DIO E L’UOMO: SPERANZA INTRECCIATA 

Commento al vangelo di p. E. Ronchi

Non abbiate paura: voi valete più di molti passeri!                                                
Un Dio che si prende cura dei passeri e poi si perde amoroso a contarmi i 
capelli in capo.                                                                                                        
Eppure i passeri continuano a cadere, gli innocenti a morire, i bambini a essere 
venduti.                                                                                                                   
E Dio a rassicurare i suoi: «Non temete, neppure un passero cadrà a terra senza 
il volere del Padre vostro».                                                                                     
Ma allora è Dio che fa cadere? È lui che spezza le ali, è suo volere la morte? 
No. Il Vangelo non dice questo. Assicura invece che neppure un passero cadrà a 
terra «aneu», letteralmente «al di fuori, all'insaputa di Dio», di un Signore 
coinvolto nel volo e nel dolore delle sue creature.                                                 
Nulla accadrà nell'assenza di Dio, ma nel mondo troppi cadono a terra senza che
Dio lo voglia, troppe cose accadono contro il volere di Dio: ogni odio, ogni 
guerra, ogni ingiustizia.                                                                                          
Ma nulla accade «al di fuori di Dio». Egli si china su di me. Intreccia la sua 
speranza con la mia, il suo respiro con il respiro dell'uomo, sta nel riflesso più 
profondo delle nostre lacrime per moltiplicare il coraggio.
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo: il corpo non è la vita, tu non 
sei il tuo corpo. Eppure lo ritroverai: neanche un capello andrà perduto. Per 
l'amante nulla è insignificante di ciò che appartiene all'amato.
Io che desidero essere salvato, voglio esserlo con il mio cuore e le mie 
emozioni, con tutte le persone che costituiscono il mio mondo di affetti e di 
forza. E lo sarò, perché nulla c'è in me di autenticamente umano che non trovi 
eco nel cuore di Dio.
Ma l'immagine dei passeri e dei capelli contati, di queste creature effimere e 
fragili, mi riporta ai più fragili tra i fratelli, agli anziani, agli ammalati, agli 
handicappati, a quanti non possono più lavorare e produrre, e si sentono inutili e
impotenti.                                                                                                                
Proprio a loro Gesù dice: «Non temere: tu vali di più. Anche se la tua vita fosse 
leggera come quella di un passero o fragile come un capello, tu vali di più, 
perché esisti, vivi, sei amato, e Dio si intreccia con la tua vita».
Signore, ho combinato poco nella mia esistenza e adesso non riesco più a com-
binare niente. E lui risponde: Tu vali di più, non perché produci, lavori, ti 
affermi o hai successo, ma perché esisti, gratuitamente come i passeri, 
debolmente come i capelli, nelle mani di Dio.                                                       
Su te è la sua cura, in te è il suo respiro. Dove tu finisci, comincia Dio.

DOMENICA 25 GIUGNO verde 

  XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33
Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio

+ 11.30 DILETTA

LUNEDI’ 26 GIUGNO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5 
Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità

MARTEDI’ 27 GIUGNO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Cirillo di Alessandria – S. Josemaria Escrivà de Balaguer – m. f.

Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14 
Signore, chi sarà ospite nella tua tenda?

MERCOLEDI’ 28 GIUGNO rosso
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Ireneo - memoria
Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

+ 18.30 BASSO BRUNO

GIOVEDI’ 29 GIUGNO rosso 

  SS. PIETRO E PAOLO 
Solennità - Liturgia delle ore propria

At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura

GIORNATA DELLA 
CARITA’ DEL PAPA 
Non è  precetto festivo

VENERDI’ 30 GIUGNO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

Ss. Primi Martiri della Chiesa di Roma – mem. fac.
Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4
Benedetto l’uomo che teme il Signore

+ 18.30 
PAGNOSSIN (TITTI)

SABATO 1 LUGLIO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

Gen 18,1-15; Lc 1,46-55; Mt 8,5-17 
Il Signore si è ricordato della sua misericordia

 + 18.30 Anna Maria 
Furlanetto Scivoletto

DOMENICA 2 LUGLIO verde 
  XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore prima settimana
2Re 4,8-11.14-16a; al 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42
Canterò per sempre l’amore del Signore

+ 10.00 Dn Mario 
Bragagnolo e 
Bortolotto Carlo

+18.30 Paola Politi


